
Il fascino discreto 
del parquet

Utilizzati per le 
pavimentazioni 

dei centri fi t-
ness, i parquet 
melaminici of-
frono indubbi 

vantaggi e sono 
adatti a quasi 

tutti gli ambienti

N
elle moderne 
“cattedrali del 
benessere”, ora 
più che mai, la 

pluralità dei servizi offerti 
deve essere ai massimi livelli, 
così come la qualità degli 
stessi. In questa varietà si 
nota come diverse siano le 
destinazioni degli spazi, dal 
ricevimento all’area ristoran-
te, dagli spogliatoi al centro 
estetico, dall’area benessere 
umida all’area shopping, 
fino, naturalmente, alle sale 
attività. Ognuno di questi 
spazi ha ed esige caratteristi-
che tecnologiche differenti. 
L’aspetto delle pavimentazio-
ni è forse uno dei più impor-

tanti, sia per il forte impatto 
visivo che influenza forte-
mente l’estetica degli am-
bienti, sia per l’alta quantità 
di materiale che deve essere 
utilizzato. Senza voler entrare 
nel merito estetico, ci sembra 
che, statisticamente, la mag-
gior parte dei progettisti di 
questi centri, si sia orientata 
verso una generalizzata scelta 
di pavimentazioni in parquet 
melaminici per buona parte 
delle aree totali. Non possia-
mo che trovarci in accordo 
con questa linea, anche se 
occorre ogni tanto - e questa 
può essere l’occasione - fare 
chiarezza su che cosa siano 
questi pavimenti, soppesan-

done  i pregi e i difetti per 
darne poi un giudizio finale 
meno generalizzato. 

I vantaggi 
del laminato
Il parquet di legno naturale 
è un materiale poroso che, 
quindi, non presenta quelle 
caratteristiche di idrorepel-
lenza e igienicità richieste 
dalle attuali normative in 
materia. Per ottenere simili 
risultati estetici si utilizza-
no pavimenti in laminato, 
caratterizzati da alta resisten-
za, robustezza, alta qualità, 
facile pulizia (alta lavabilità 
come specificato dalle ASL) 
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e design moderno. I laminati, 
inoltre, sono assolutamente 
igienici in quanto né polvere 
né batteri possono penetra-
re nei pori della superficie, 
come normalmente avviene 
nel legno naturale. Questo 
prodotto è costituito princi-
palmente da quattro strati: 1) 
finitura superiore in laminato 
ad altissima resistenza; 2) 
strato decorativo accoppiato 
ad alta pressione e tempera-
tura; 3) materiale di supporto 
in fibra o truciolare di legno, 
idrorepellente ad alta densità; 
4) finitura inferiore.
Questo tipo di pavimento non 
necessita di inchiodatura o 
incollaggio sul piano sotto-
stante, ma è posato interpo-
nendo un materassino plasti-
co con la funzione di barriera 
al vapore e ammortizzatore 
acustico. È corredato di vari 
accessori (quali battiscopa, 
materassino fonoassorben-
te, distanziatori, etc.) ed è 

reperibile dalla maggioranza 
dei rivenditori e posatori di 
parquet in legno naturale. Lo 
strato uno è quello che deter-
mina la durezza e la robustez-
za del pavimento, mentre il 
tre e il quattro ne determina-
no la possibilità di impiego in 
ambienti umidi.
Ovviamente questi parame-
tri determinano con la loro 
qualità il costo del pavimento 
stesso, e per questo la scelta 
di impiegarlo o no nelle zone 
umide della nostra palestra 
come, principalmente, gli 
spogliatoi. Se ne sconsiglia 
l’uso nelle zone dei bagni e 
in  presenza di vapore conti-
nuo, indipendentemente dalla 
qualità del prodotto. 

Grande versatilità
Può invece essere tranquil-
lamente usato nei reparti 
d’estetica, anche se, essendo 
semplicemente appoggiato 

sul pavimento e non incolla-
to, fa risultare piuttosto ru-
moroso il calpestio. Per que-
sto motivo, se si vuole creare 
un ambiente ovattato, convie-
ne indirizzarsi verso un gres 
porcellanato, che unisce alte 
caratteristiche meccaniche ad 
elevati standard di lavabilità. 
Quest’ultimo materiale, che 
ormai la moderna tecnologia 
riesce a presentare nei più 
svariati aspetti estetici, si può 
ritenere idoneo per i locali 
servizi ed in presenza di 
vapore. Per quanto riguarda 
infine l’utilizzo dei parquet 
melaminici nelle sale attrez-
zi, aerobica, spinning, danza 
e in tutti quegli ambienti 
caratterizzati da ampi spazi e 
musica di sottofondo non c’è 
nessuna controindicazione.
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